
Parte “Quarantine
Radio”, voce contro 
il virus, progetto 
di Opera Universitaria 
e Sanbaradio 
per raccontare 
la quarantena 
degli universitari

S 
e c’è un mezzo che, a differenza di
tanti altri, in questo periodo di
quarantena non ha avuto il
bisogno di modificarsi e

riadattarsi alla modalità virtuale per
raggiungere il proprio pubblico nonostante
la distanza, quello è la radio.
Partendo da questa constatazione l’Opera
Universitaria di Trento ha pensato un modo
per non lasciare soli i tanti studenti fuori
sede rimasti in città bloccati dalle
limitazioni, ed assieme a Sanbaradio, la
webradio degli universitari di Trento, ha
dato il via al progetto “Quarantine Radio”.
Un’idea particolare che ruota attorno ad un
format radiofonico preciso, capace di
mettere assieme nella realizzazione del
progetto le varie anime che abitano gli spazi
dello studentato di San Bartolameo, dal
Centro Musica ai ragazzi dell’Associazione
Teatrale Universitaria.
Il programma, che andrà in onda su
Sanbaradio il lunedì, il mercoledì e il venerdì
alle 13.30, sarà incentrato ovviamente sulla
vita degli studenti in questo periodo
particolare. “Vogliamo dare agli universitari
la possibilità di raccontare la propria
esperienza di quarantena, con un occhio di
riguardo a chi si trova lontano dalla famiglia
e magari sta trascorrendo queste giornate
da solo, cercando di essere vicini nella
distanza a tutta la comunità studentesca a
cui da più di 10 anni Sanbaradio si propone
di dare voce”, spiega Cecilia Passarella,
presidente dell’associazione culturale che si
occupa della gestione della radio: “Il nostro
palinsesto prosegue nonostante le

È sbarcata domenica 22 marzo a Malpensa la “brigata” di 37
medici e 15 infermieri cubani che con il loro lavoro andran-

no a supportare gli operatori sanitari dell’ospedale di Crema,
travolto dall’emergenza coronavirus.
Prendendo spunto dall’iniziativa della Regione Lombardia, il cir-
colo trentino dell’Associazione di Amicizia tra Italia e Cuba ha
proposto, con una lettera aperta diretta alla Provincia di Trento
e alla locale Azienda sanitaria, di operarsi per una soluzione si-
mile anche in Trentino, per rispondere in maniera adeguata alla
necessità di medici e infermieri con cui ci si trova a dover fare i
conti a causa del diffondersi della pandemia.
Sollecitato sul tema durante una delle scorse conferenze stam-
pa di quotidiano aggiornamento sul virus, il direttore generale
dell’Azienda Sanitaria Paolo Bordon ha confermato tale possi-
bilità. “Come detto più volte abbiamo bisogno di tutte le forze
possibili, dai neolaureati ai pensionati fino alle persone che pos-
sono venire dall’estero, di cui vanno valutati i profili e le compe-
tenze. Tutti sono ben accetti e ben accolti”, ha affermato Bordon
ringraziando la rete di bed & breakfast e alberghi trentini a di-
sposizione per garantire l’ospitalità ad eventuali risorse prove-
nienti da fuori provincia. Il percorso da seguire è quello intra-
preso in Lombardia, attraverso la mediazione dell’Ambasciata
cubana in Italia, guidata da Josè Carlos Rodriguez Ruiz che, ac-
cogliendo i medici arrivati a Milano, ha sottolineato lo spirito
del servizio offerto da Cuba: “Il senso di solidarietà ci obbliga a
stare accanto a chi ha bisogno. L’Italia sta passando un mo-
mento molto difficile e quello che possiamo offrire noi sono i no-
stri medici e i nostri infermieri, qui per lavorare con umiltà ac-
canto ai bravi colleghi italiani che hanno lavorato in tutti questi
giorni per affrontare il Covid-19”.                                              Gio.M.

L’INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ

Anche in Trentino 
i medici cubani?

di yoga. Il progetto è nato dalla necessità di
costruire un legame con la comunità
universitaria, ci racconta la professoressa Maria
Laura Frigotto, presidente dell’Opera
Universitaria: “Da sempre lavoriamo per
stimolare iniziative poi guidate e portate avanti
dalle associazioni studentesche. In questa fase
ci siamo sentiti di sollecitare una convergenza di
forze per costruire in modo esplicito e concreto
un collegamento con gli studenti, in particolare
quelli rimasti a Trento. A loro vogliamo dire che
ci siamo, che vogliamo essere un punto di
riferimento in questa situazione, che abbiamo
bisogno di farci prossimi anche nella distanza, e
questa Quarantine Radio mi ricorda le tante
esperienze o i film che hanno evidenziato la
capacità di unire tipica della radio. Ecco
l’auspicio di questa iniziativa: unire anche in
una situazione che non ci permette di stare
insieme fisicamente”.

Giovanni Melchiori

limitazioni, gli studenti attivi nella
realizzazione dei programmi si sono attrezzati
per portare avanti il loro lavoro da casa, perché
è proprio in un momento come questo che
l’importanza della radio, sia come mezzo di
informazione che di intrattenimento, diventa
ancora più fondamentale”.
Molti degli oltre 500 studenti rimasti nelle
residenze universitarie di Trento sono stranieri,
per questo “Quarantine Radio” sarà realizzato
anche in lingua inglese, così come l’audiolibro
prodotto da Niccolò Pedelini e Angelica Beccari
di ATU, e gli approfondimenti musicali curati dal
Centro Musica, che realizzerà anche delle
simpatiche “Pillole Parlate”, mentre Francesco
Boldrer contribuirà alla salute fisica degli
ascoltatori con le sue brevi lezioni radiofoniche

L’arrivo a Malpensa dei medici cubani.
foto Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba

Cecilia Passarella impegnata 
in una diretta di Sanbaradio
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vita trentina
9RISPOSTE CREATIVE

Restiamo a casa con voi 

le tariffe notturne su tutte le 24 ore

www.dolomitienergia.it

Vogliamo concentrare tutta la nostra energia  
per avvicinarvi alle persone che amate, per lavorare  
o per imparare qualcosa di nuovo.
Restiamo a casa.
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